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Comune di Modena




Consiglio Comunale
Gruppo consiliare “Articolo 1-Movimento Democratico e Progressista – Per Me Modena”





Alla c.a. del Sindaco del Comune di Modena





alla Presidente del Consiglio comunale di Modena
                                                      e p.c.
    




alla Giunta del Comune di Modena





ai Consiglieri del Consiglio comunale di Modena
Modena, 13 Novembre 2017
INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO:  Persistenza di gravi disservizi e conflitti irrisolti nel TPL modenese.
A seguito dello sciopero proclamato dai dipendenti SETA il 20 Marzo 2017 (l’ultimo di una lunga serie) che aveva registrato un’adesione senza precedenti, il Gruppo consiliare Art.1 Mdp depositò un’interrogazione dove veniva espressa forte preoccupazione per la situazione di grave conflittualità che si era venuta a creare nel comparto del Trasporto Pubblico Locale fra i dipendenti ed i vertici aziendali di SETA S.p.a. , con conseguenti e pesanti ripercussioni sulla qualità del servizio a Modena.

Sull’interrogazione si evidenziavano le denunce sollevate a più riprese dai sindacati dei trasporti Filt/Cgil, Fit/Cisl, Uiltrasporti, Ugl/Autoferrotranvieri e Faisa/Cisal di Modena in merito a:

· gravi problemi relativi alla scarsità del personale che si vedeva costretto a lunghi ed estenuanti turni lavorativi (fino a 13 ore consecutive di guida) aggravati da un pesante incremento dei provvedimenti disciplinari comminati nei confronti dei dipendenti che si rifiutavano di effettuare ore straordinarie.

· problema dei nuovi assunti obbligati, in fase di stipula del contratto lavorativo, ad accettare di fare straordinario (e non a decidere se farlo) su richiesta e facoltà dell’Azienda, dipendenti indotti ad accettare tale condizione contrattuale a causa di compensi salariali inadeguati e inferiori di alcune centinaia di euro rispetto a colleghi, con pari inquadramento lavorativo, ma già assunti da tempo.

· presenza di un significativo numero di mezzi obsoleti poco sicuri che subivano frequentemente guasti durante l’orario di servizio oltre che pericolosi in quanto scarsamente manutenuti a causa del poco personale e dell'insufficiente approvvigionamento dei pezzi di ricambio necessari.

· anomala gestione dei periodi di ferie che pare fosse monopolizzata ad appannaggio dei dipendenti con maggiore anzianità lavorativa e che molto spesso davano disposizione ai nuovi assunti su quando questi ultimi avrebbero potuto fruire delle ferie.

· forte contenzioso fra l’Azienda ed i propri autisti sulle parecchie assenze per malattia, dato anomalo solo per il comparto della zona di Modena, situazione ritenuta dai vertici aziendali come una “forma irrituale di protesta che arrecava inevitabili disagi all’utenza e pregiudica la produttività dell’azienda”.

Auspicando una tempestiva ripresa della trattativa fra l’Azienda ed i suoi dipendenti per discutere e risolvere gli spinosi problemi sopra citati, si chiedeva conto al Sindaco e all’Assessore competente:

· 1) come intendesse l'Azienda rispondere alle oggettive carenze di personale sia viaggiante che delle officine

· 2) se non fosse opportuno che l'Azienda potesse adottare un atteggiamento di maggior dialogo nei confronti dei lavoratori ponendo così le condizioni per scongiurare ulteriori scioperi

· 3) quale fosse il programma degli investimenti di SETA per un significativo ringiovanimento del parco mezzi

· 4) quale fosse l'esito delle verifiche sollecitate dall'azienda, relative ai “picchi” di malattie, alle autorità sanitarie, e se tali dati fossero stati forniti alle organizzazioni sindacali

· 5) come intendesse l’azienda risolvere la problematica della scelta e della gestione dei periodi feriali dei propri dipendenti

· 6) quale fosse la situazione dell’implementazione dei servizi igienici da realizzare in prossimità dei capolinea annunciati a mezzo comunicato stampa dall’Assessore Giacobazzi lo scorso 24 Marzo.

· 7) se fosse prevista la realizzazione dell’accordo definitivo sui nuovi assunti per l’armonizzazione dei tre bacini (Modena, Reggio, Piacenza) che avrebbe dovuto far seguito all’accordo ponte, di cui parlano da tempo le organizzazioni sindacali

· 8) quale fosse il ruolo di Amo in questa vicenda, per le competenze che le sono proprie

· 9) se non fosse il caso di considerare l'opportunità di coinvolgere attivamente anche l'utenza tramite l'istituzione di un comitato   

Preso atto con realistica preoccupazione che dopo oltre 7 mesi tutte le tensioni e le problematiche in essere non sono state assolutamente risolte, e anzi appaiono forse peggiorate anche a causa di un atteggiamento tutt’altro che dialogante dimostrato dai vertici aziendali nei confronti delle sigle sindacali e dei dipendenti stessi.

Tenuto conto che:

· lo scorso 10 Novembre la nostra città ha subìto un altro sciopero ad opera dei dipendenti del comparto del TPL, che ha visto anche in questo caso una massiccia adesione (è stato stimato dalle fonti sindacali il quasi 100% nella fascia mattutina), con conseguenti e inevitabili forti disagi all’utenza.

· le ragioni di questo ennesimo sciopero sono state anche esplicitate su una lettera aperta diffusa ai cittadini da parte dei dipendenti SETA.

· con proprio comunicato le Segreterie regionali e territoriali Filt/Cgil, Fit/Cisl, Uiltrasporti, Ugl/Fna, Faisa/Cisal hanno ribadito e sintetizzato le ragioni della lotta sindacale in atto: 

· doppio regime salariale per vecchi e nuovi assunti 

· mancanza di una volontà di arrivare all’armonizzazione contrattuale sui tre territori (MO – PC - RE)

· sotto-organico strutturale da ormai un anno e mezzo a questa parte 

· straordinari imposti obbligatoriamente 

· turni comunicati un giorno per l’altro (la legge prevede 48 ore prima) 

· mancanza di investimenti per la sostituzione e la manutenzione del parco veicoli 

· su sollecitazione di molti cittadini utenti che non hanno interesse o la possibilità di ad attivare abbonamenti per il TPL, si fa presente anche la forte difficoltà a reperire esercizi commerciali o altri luoghi preposti, al di fuori della biglietteria della stazione delle autocorriere, dove potersi rifornire di biglietti per le corse multiple.

· dalla stampa locale dei giorni scorsi emerge, per voce della Segreteria  Fit CGIL di Modena, anche un'anomalia relativa alla quota irrisoria, 8 euro su 68, incassata da SETA per ogni contravvenzione pagata e dove non è chiaro come venga investito il restante 88% delle somme riscosse dalle multe.  
Nella stessa mattinata del 10 Novembre i Sindacati sono stati ricevuti dall’Assessore regionale ai trasporti Raffaele Donini al quale hanno rappresentato tutte le problematiche della vertenza che riguardano l’assenza di relazioni industriali in SETA, problematiche che risultano ancora più gravi alla luce degli importanti processi e investimenti in atto in questa Regione sul Tpl e l’Assessore ha dichiarato per parte sua la massima attenzione sulla vertenza in atto.
Vista la situazione sempre più critica in essere, 
si chiede al Sindaco e agli Assessori competenti
un aggiornamento puntuale in merito a tutte le 9 richieste, indicate in premessa e in occasione della precedente interrogazione, che pare non siano ancora state sostanzialmente risolte

se, quando e in quali termini l’Amministrazione comunale, in quanto Socio di rilievo di SETA, intenda affrontare tutte le suddette problematiche con sollecitudine e risolutezza assieme all’Azienda del Trasporto Pubblico Locale e alle rappresentanze dei dipendenti.
viste le evidenti difficoltà palesate in tutti questi mesi a trovare soluzioni tra le parti direttamente interessate, se non sia il caso di coinvolgere, come già sostenuto dai redattori della presente interrogazione in occasione dei precedenti dibattiti, di utilizzare una figura terza tra rappresentanti dei lavoratori e dell’azienda per mediare e trovare soluzioni positive che consentano lo sblocco di questo contenzioso nell’interesse di chi lavora, di chi dirige e dei cittadini.
di sollecitare SETA a trovare un sistema per ampliare in città i punti presso i quali potersi rifornire dei biglietti multi corsa 
di chiarire come e dove vengono investiti i 60 euro dei 68 ricavati per ogni contravvenzione incassata e che non entrano nelle disponibilità economiche di SETA per poter essere investite a favore di eventuali migliorie del Servizio di TPL
Vincenzo Walter Stella
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